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CONSORZIO DI BONIFICA 

DELLA ROMAGNA OCCIDENTALE 

PROT. N.  939 

ESTRATTO DEL VERBALE N° 52 in data 13/3/2000  

DELIBERAZIONE N° 593 del  COMITATO AMMINISTRATIVO 

Nel giorno di lunedì 13 del mese di marzo dell'anno 2000 (duemila) in Lugo, presso la 

residenza Consorziale, si è riunito il Comitato Amministrativo dell'intestato Consorzio allo 

scopo di discutere e deliberare sul seguente Ordine del giorno: 

- Omissis- 

Oggetto n° 1 

 

Designazione del Direttore Generale del Consorzio a far tempo dal 1° agosto 2000.-  

 

Sono presenti i Signori:-omissis- 

 

Assenti giustificati: -omissis- 

Partecipano alla seduta: -omissis- 

 

IL COMITATO AMMINISTRATIVO 

- vista la propria precedente delibera n. 554 in data 23 novembre 1999, con la quale 

l’incarico “a scavalco” di Direttore Generale del Consorzio, a suo tempo affidato al Dott. 

Ing. Piero Mattarelli (svolgente analogo incarico presso il Consorzio di bonifica di 

secondo grado per il C.E.R.), è stato prorogato, con il consenso del Dirigente e dell’altro 

ente interessato, fino a tutto il 31 luglio 2000; 

- ravvisata la necessità di individuare un candidato idoneo ad assumere l’incarico di 

Direttore Generale del Consorzio alla scadenza del rapporto di lavoro con l’Ing. 

Mattarelli; 

- richiamati gli indirizzi e gli orientamenti più volte espressi in ordine all’assetto di regime 

della struttura dirigenziale del Consorzio, e riaffermata l’opportunità che la carica di 

Direttore Generale sia rivestita da uno dei Direttori di Servizio; 

- ritenuto, in base agli elementi di valutazione raccolti, che la scelta del nuovo Direttore 

Generale possa oggi effettivamente indirizzarsi all’interno della struttura dell’Ente in 

forza della maturità, competenza professionale e capacità gestionale unanimemente 

riconosciute ai Direttori di Servizio in carica; 
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- preso atto, pur invocando dai predetti Dirigenti il massimo di collegialità nella futura 

gestione dell’Ente, dell’indivisibilità delle funzioni e delle responsabilità connesse alla 

carica e, quindi, della necessità di conferire l’incarico in forma individuale; 

- ravvisato come, nell’attuale organizzazione del Consorzio, il Dott. Giovanni Costa, 

Direttore del Servizio Amministrativo, appaia come il candidato meglio in grado di 

assicurare il coordinato funzionamento di tutto il complesso delle attività dell’Ente, 

tenuto conto della centralità e molteplicità delle funzioni già rivestite; 

- ritenuto, comunque, di assumere l’impegno ad effettuare, entro un anno dall’assunzione 

dell’incarico da parte del Dott. Costa, specifica verifica in merito al funzionamento 

complessivo dell’Ente e alla sua organizzazione interna; 

- ritenuto, altresì, di rinviare ad un momento successivo la definizione degli aspetti relativi 

all’inquadramento e al trattamento economico del Direttore Generale designato, 

nell’ambito di un esame generale, in coerenza con l’auspicata collegialità, delle posizioni 

dei Dirigenti in carica; 

- visto il c.c.n.l. 28 luglio 1970 e successive modifiche ed integrazioni; 

- visto il vigente Regolamento Organico e Disciplinare del personale dipendente; 

- visto l’Art. 27, lettere f) e g), dello Statuto consorziale in vigore; 

- visto l’Art. 45 della L.R. 7 febbraio 1992 n. 7; 

- a maggioranza, con il voto contrario del P.A. Alfredo Tabanelli 

D e l i b e r a 

1) di designare come Direttore Generale del Consorzio di Bonifica della Romagna 

Occidentale, a far tempo dal 1° agosto 2000, il Dott. Giovanni Costa, attuale Direttore 

del Servizio Amministrativo dell’Ente; 

2) di dar mandato al Presidente di adottare ogni iniziativa necessaria per dare esecuzione al 

presente atto deliberativo, assumendo comunque l’impegno ad effettuare, entro un anno 

dall’assunzione dell’incarico da parte del Dott. Costa, specifica verifica in merito al 

funzionamento complessivo dell’Ente e alla sua organizzazione interna, e rinviando ad 

un momento successivo la definizione degli aspetti relativi all’inquadramento e al 

trattamento economico del Direttore Generale designato, nell’ambito di un esame 

generale, in coerenza con l’auspicata collegialità, delle posizioni dei Dirigenti in carica.- 

 

 


